
1. ANALISI, PRESENTAZIONI, PROPOSTE Iì&*

I CENSIMENTI DEL BESTIAME IN SVIZZERA:
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DIVERSI MA COMPLEMENTARI

articolo di

Michel KAMMERMANN, ing. aqr. ETH
capo della Sezione della
statistica agricola
dell'Ufficio federale di Statistica

1. Origini, basi legali

In Svizzera, l'origine dei censimenti federalî del bestîa-
me è quasi altrettanto antica quanto quella dei censimen -
ti della popolazione. E' appunto nel 1866 che la Confede -
razione decÌetÒ, per la prima volta, che si censissero gli
animali delle aziende agricole. Questa operazione si ri -
petè ogni dieci anni poi, dal 1896, ogni cinque anni.
In seguito, negli anni '30, l'estensione della produzi?o -
ne animale e la crescita dei bisogni dì informazione sta -
tistica indussero le autorità federali a completare que -
sti rilevamenti, che si estendono all'intero paese, con
delle inchieste annuali limitate ad un campione di pos -
sessori di bestiame. La lexy3e sull'agricoltura sancÌ nel
1951 la pratica cl'ìe si era instaurata in questo campo,
decretando che "dei censimenti federali del bestiame

avranno luogo almeno ogni cinque anni" e, inoltre, "che
in caso di bisogno potranno essere ordinate, nel frattem-
po, delle inchieste secondo il metodo rappresentativo".

2. I tipi di censimento

Se si vuol fare della statistica ufficiale ciÒ che questa
deve essere, vale a dire un vero e proprÌo strurììento di
lavoro, messo a disposizione di tutti coloro che osserva -
no, esplorano, descrivono la vita economica e sociale, o
che prendono decisioni, bisogna accordare un'importanza
prìorìt.ar'3?a alla definizione dei bisogni di informazioni,
al momento in cui si concepisce un sistema di rilevamenti
in un campo specifico. Ora, anche per la produzione ani -
male, la 'garrìrna di bisogni rispecchia la mÓlteplicità e la
diversità-deglî utilizzatori. Non ci stupirà affatto sa-
pere che l'agricoltura svizzera trae, da questo settore,
circa il 79% del rendimento lordo epurato.

Ma l'elaboratore di statistiche deve far fronte ad un'al -
tra necessità, che si è fatta piÙ impellente durante que -
sti ultirni anni: quella di limitare il piÙ possibile i
costì delle operazioni di raccolta e di messa in valore
dei dati. Egli deve dunque fare un confronto fra i biso -
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gni e gli obblighi - umani, tecnici, materiali - che le
cîrcost?anze tglì. ImpongOnO. Da qLlestO paragonei SCaf-urlra'
un dispositivo che ci si sforzerà costant?erììente di perfe-
zi.onare.

La tabe??la rìº 1 preserìta un qua<'iro del tìispositivc che ap -
plichiaìì'ì.o attualmsnte in Svizzera. I quattro rilevamenti
c'ne vì sono menzioùati soddisfano alcuni obiettivi fonda -

mentali, cììe sono loro corrìuni: quant?ificare e descrivere
la produziorìe animale, delineare e spìe«gare il suo passa -
to, stabilire delle previsioni rìguardo alla sua evoluzio -
ne a breve scadenza. Questi rilevamenti sono diversi per
metodo utilizzato e per l'universo statistico al qì?ìale
sì rîferisconoi mai e cìo' e' essenzîalei rlrnangOnO com.,?ol.e-
rrìentari.

Il "censimento federale del bestiame" rilascia una ricca

docì?unentazionei per tutti i comurìi politici del paese.
Esso rende 1'>ossibile -ana descrizione approfondita e rexgìo-
nalizzata delle strutt?ure .:lella produzione aniríìale. La
preparazione, l'esecuzione e lo spoglio di un simile cen -
sirnerìto richiedono l'investimento di ri?sorse relativamen-

te ìmpor tan 'tx.

Le informazioni c'he vengono tratte dal "censimento fede -
rale dell'agricoltura" soddisfano, in a.ues!:o campo, quasi
gli stessi 'oisogni esserîziali. Questo rilevamento, che
mira a scopi nuríìerosi e polivalenti, verte sugli effetti -
vi di 'bestiame delle aziende a«r3rìcole e orticole: di con -
seguenza, ne sono escluse le persone che sono detentrici
solo di un nurtìero ridotto di bestiame minuto, di pollame,
di conigli o di arnie.
Grazie a.' post.o abbastanza importante che si riserva, nel
,orogramma del censimento dell'agricoltura, alla produzio -
ne animale, si è potuto, in larga misura, dare moìnentanea
soddisfazione ai principali ì,ìtilizzatori. Costoro avevano
infatti chiesto, a piÙ riprese, che il censimento federa -
le del bestiame avesse luogo almeno ognì tre anni.
Le autorità competenti scartarono queste propost?e in ra -
gione del costo di una tale operazione.

Il "censimento rappresentativo del bestiame", che compor -
ta dei costi minimi, fornisce anche meno informazioni.
Esso risponde agli scopi generali sopra menzionati, pur
mettendo l'accento su qualche obiettivo specifico: mira
soprattutto a fornire agli interessati, in modo rapido,
i dati necessari a

una descrizione globale della produzione e della
evoluzione in un passato recente,

sua

la compilazione di prevÌsÌonì a corto termine.

Infine, i risultati del "censimento parziale dei suini"so -
no tenuti a fornire qualche punto di riferimento? alle per -
sone incaricate di seguire le componenti del mercato in
questo settore che riveste, per il nostro paese, un'im-
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partanza prepondeì?at'ìt?e nell'appro-vvigionamento di caríìe.
BeìlC'ne' frammerìta'r'ì?ei queste ?ìndìcaz..ionì SOnO prezîose,
Il'l quanto completano que'ìl?e che sì otteì-itgono at-'t-raverso
il censìrrìento rappresentativo e ccntri'ouis:=ono i+ì tal 'iììa -
do a rerìt3e.r:e ,'oossi';':»ile un'osservaziorìe aa'at.ta al cìcloi
relae?ì?Vamenf?e (20rf?O, della ìorOduzlorìe Sulna* Inoltrei l
ìTìeZZl meSSI In opera (20Sf?-rìnO -'ììO?lfO pOCO-

3. Qualche aspetto del censimento rappresentatìvo

Questo rìlevamerrf?o, cì-ìe viene effetLuato oro,nì anno, occu -
pa un posto un ,oo' particolare nella stat-:ì?stìca uffrciale
svizzera. E' infatti uìaìo deL soli c'}ìe r5?cocì'uìo al.le t=ec -

niche corîìl-ìlesse del campionarriento. A quest-o pì?oposi.f-a, me -
rita c'oe lo si esamini piÙ da vicino.

Il metodo del rilevamento

Fln Ve.r:SO la mefa' degll annl sessaì'ìL.?ìi VellnerO utilìzzatî
ì:lei procedÌment?ì piutt-?osto empirici, clìe l'avvento dello
ord.uìatore coùtrìbuÌ a sostîtcn-re corì rrìetoar p.iu' razaona
li. Dopo qualche (?entativo, si adottÒ, rìel 19€)8, ì?în pro -
cedimento che viene ancor o«3c'i? applìcato. Dal moment?o che
quesCl]l?ìmO e' StaeO presenhahO al'-rOve (l) In deí:t-a(jllO,
ci si accontenterà, nel c1uadro di qììesto breve aíìcclo,
di rìcor«3rìríìe í?Jli eleienti esserìziali. Il rilev-aríìent?o
coìmporta in verità tre fasi beì'ì distint?e:

a) In 6 cant.Onl (%AG, AR, AI, Oi'7, N!'7, GL) Sl esegue
censirrìanto generale, a r?ichiesta í:ìelle ai?ìtorità
toì'ìa li.

b) Per l'insieme deo,li altri 20 cantorìi?, si cost?ituisce
un campionario ra,r,preseotatìva di comuni cl'ìe procedo -
no anch'essi ad un censimen't-o pì?essa (?utt?i i ,Jeterìt-o-
ri.

c) Infine, negli altri corììúni si computa, per corrispoì-ì -
denza, l'effettivo clel bestiaríìe dell.e gr,ìndì aziende.

un

can-

Dall'aggregazione cli í-'1'ueste tre comporìent?i, la cui rel?a-
tlVa I]'npOr'l:anZa fí',Jura nell?a tabel??a no 2, Sl ottìene una
stiríìa degli effettivi di animali per l'insieme clel paese,

Il m.etodo di campionan-iento

L'unJLverso st?ata?stìco ('ìal quale Sl. estrae ìl Calì?Il,olOne COm-
prende dunque g??ì effett-ìvì íìì bestìa-me (?ll tªattì r cO-tai.ìrìì
del Veììt-l CantOní rrìenzîonatì? al LDurlkO b. La SCel'ha de'L
campione costituisce un'operazione piuttosto coîplessa.

m cfr. - Cipriani J. e Grunenfelder Is'i. "Eidgen6ssische re -
pràsentative Viehzàhlung auf ììeuer Grundlage" in
"Sc-nweizerisc:ne landwirtschaftliche Forsc'nung"
2/1969
"La Vie éconoínique" rìº 7/1969
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Partendo dai

federale del

seguenti :

risultati

bestiame,
raccolti al momento del

si procede segnatamente
censimentO

ai lavori

si determinano le grandi aziende (vale a dìre quelle i
cui effettivi di bestiame superano determinati limiti)
c'he si escludono dall'universo, e che verranno censite
per corrispondenza. Questo procedimento ha per effetto
di diminuire, in misura considerevole, l'errore di cam-
pionamento.

I totali comunali cosÌ ottenuti vengono classificati in
ordine crescente. Si ripartiscono allora i comuni in
dieci strati rappresentanti ognuno circa il 10% del -
l'effettivo totale. Infine, diversi calcoli permettono
di fissare il numero minimo di comuni che devono figu-
rare nel campione, nurnero corrispondente al piÙ qr;ìnde
errore relativo ammissibile; inoltre i comuni rappresen -
tativi sono desîgnati tramite un'estrazione casuale si-
stematica. La preparazione dell'estrazione è effettuata
separatamente per ogni specie animale che figura nella
tabella nº 2, come pure per le mucche. In questo modo,
si ottengono 6 " sottocampioni" - che saranno riuniti
in uno solo - e quindi 6 tassi di campionamento, che
differiscono a seconda delle specie prese in considera-
zione.

Si procede a tutte queste operazioni dopo o«r3n'3? censimen-
to federale del bestiame - fu appunto il caso del 1973
e del 1978, e lo sarà di nuovo nel 1983 - alfine di rin-
novare il campione, tenendo conto dell'evoluzione delle
strutture della produzione animale. Si evita il piÙ
possibile che i medesimi comuni facciano parte del cam-
pione per due periodi successivi.
Come rexgola generale, non partecipano dunque all'inchie -
sta annuale che a 4 riprese.
Il campione attuale, che viene utilizzato dal 1979, con -
sta di 232 comuni, di cui 18 sono ticinesi.

Presentazione dei risultati

La forma ed il contenuto dei risultati che questo metodo
fornisce sono, evidentemente, definiti in larga misura
dagli obiettivi particolari che questo metodo deve per -
metterci di ragqìunqere (cfr. cap. 2).
In primo luogo, l'inchiesta annuale dovrebbe completare
parzialmente le principali serie cronologiche fondate sui
grandi censimenti. Si tratta in qualche modo di una sta -
tistica progressìv;ì globale della produzione animale; di
conseguenza, i risultati si basano sul totale svizzero
dei detentori di bestiame e degli effettivi delle cinque
specie citate piÙ sopra. Gli effettivi del bestiame sono
inoltre suddivisi secondo le categorie e le classi di età
usuali. Questo particolare è indispensabile per stabilire
delle previsioni coerenti. In compenso, il campione, nel -
la sua forma e nella sua concezione attuali, non puÒ for-
nìre nessun dato regionalizzato. Le informazioni concer -
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nenti gli effettivi del bestiame e la loro composizione
"invecchiano" relativamente in fretta. La rapidità della
loro messa in valore costituisce quindi un altro imperati -
vo al quale il metodo deve rispondere.
I dati del censimento rappresentativo sono disponibili,
a titolo provvìsorìo, da cinque a sei settimane dal rgìor -
no di riferimento. Essi vengono consegnati, immediatarrìen -
te, sotto questa forma agli ambienti incaricati della
sorveglianza e dell'organizzazione del mercato dei pro -
6.ottî anìmalî- A partîre dalla meta' dx gìugno vengono pub-
blicati i risultati definitivi che a,opaiono pure, accompa -
gnati da un breve commento, ne "La vie économique" del me -
se di luglio.

La qualità dei dati

Il produttore di informazioni statistiche deve, per prin -
cipÌo, consacrare una grande attenzione alla qualità dei
da'ti che egli diffonde. Questa preoccupazione è di un'im-
portanza ancor piÙ considerevole quando egli fa uso di
'tecniche di campionamento. In realtà, già fin dall'inizio,
abbîaì'ao tentato dx stîmare ì rîsultatî scaturît.ì dal me-

todo sopra descritto. Riassurniamo le esperienze raccolte
nel corso di 13 esercizi. Come ci insegna la teoria sta -
tistica, due fenomeni principali influenzano, combinando -
si, la qualità delle stime:

a) come rìexr)ola generale, l'errore di campionamento è sen -
sibilmente piÙ grande per i piccoli effettivi di be-
stiame che non per gli-effettivi importanti. PiÙ spe -
cificamente, ciÒ significa che, per una determinata
specie animale, la stima degli effettivi di bestiame
delle differenti classi di età e categorie è meno pre -
cisa di quella che si riferisce al totale degli anima -
li di questa specie.

b) PiÙ ci si allontana, nel tempo, dal censimento che è
servito da base per il campionamento, e piÙ la precì -
sione della stima tende a diminuire. Questa regola si
è verificata in special modo per la produzione suina
e per l'avicoltura, due categorie le cui strutture si
sono modificate in modo radicale e che sono caratte -
rizzate da una concentrazione molto marcata (cfr. nel -
la tabella nº 2, la parte delle grandi aziende sugli
effettivi totali delle due specie considerate) .

Si puÒ giudicare la qualità delle informazioni,
rando tra l'altro i seguenti indicatori:

conside-

l'errore di campionamento fornisce un primo punto di
riferimento. Ecco quali erano, nel 1982, i tassi di er -
rore calcolati per i principali qruppì:

Possessori di

E,ffpattìvo del

Pollame

animali

bestiame bovino

equino
suino

ovino

1 JO
zO

l Aó
-/110

2,8%
2,7%
2,9'o
rl *o
? z ì 0
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Se questi tassi vengono espressi in valore assoluto, si
puÒ notare c'he le "imprecisioni" inerenti al metodo ra-
ramente influenzano, in maniera decisiva, l'interpreta-
zione dei risultati. Inoltre, il "peso" reale di questi
errorì è in funzione della proporzione degli effettivi
del bestiame stimati in rapporto all'effettivo totale
del bestiame ( cfr. tabella nº 2 ).

L'evoluzione che si osserva nei 6 cantoni a censimento

annuale costituisce un'altra base di valutazione, an -
?non si puÒ affermare che questi cantoni siano,
per ogni situazione, rappresentativi di ciÒ che succede
nell'insieme del paese.

I dati, sovente parziali, provenienti da numerose altre
fonti ?s. dalle inchieste eseguite dalle organizza -
? professionali) rivestono anch'essi, in questa ot-
tica, un interesse reale.

D'altro canto, un giudizio "a posteriori", relativarnen -
te sicuro, puÒ essere portato da un osservatore esper-
to, nei mesi seguenti il censimento rappresentativo,
alla luce di avvenimenti che si sono prodotti sul mer -
cato.

Infine, abbiamo proceduto per due volte (nel 1973 e nel
1978) a una stima degli effettivi di bestiame, a parti-
re dai dati che avevamo raccolto nel quaaro del censi -
mento federale del bestiame. Queste stime si basavano
dunque sullo stesso campione di quello che era stato u-
tilizzato durante i quattro anni precedenti. Dal para -
gone tra i risultati definitivi del censimento e gli
effettivi di bestiame calcolati, potemmo t.rarre qualche
insegnamento particolarmente interessante, riguardante
segnatamente l'influsso delle modifiche delle strutture
della produzione animale.

Questi diversi elementi, combinati, soppesati, compara -
ti, sono indispensabili per una stima oggettiva della
qualità delle informazioni, come pure per una interpre -
tazione ponderata di quest'ultime. Non possiamo eviden-
temente presentare, in questa sede, le nurnerose osser -
vazioni che abbiamo avuto modo di fare.

Ci limiteremo perciÒ a trarne una lezione essenziale:
tenuto conto degli elementi di stima di cui disponiamo,
possiamo affermare, nei confronti della magqìor parte
degli utilizzatori, che'la precisione dei dati sia real -
mente sufficiente per l'uso-che se ne fa. Il metodo puÒ
indubbiamente venìr ancora perfezionato, ma qualsiasi
affinamento potrebbe essere tale da recare danno al rap -
porto costo/profitto.
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4. Conclusioni

Alcuni potrebbero pensare che il piano dei censimenti del
bestiame sia troppo carico. Il ciclo della produzione a -
nimale, piuttosto corto, gîustificherebbe tuttavia una
"fotografia" degli effettivi del bestiame a intervalli
ancor piÙ ravvicinati. E' questa l'opinione deì nostri
colleghi della Comunità europea. Il loro "quinto program-
ma statistico", che verte sul perìodo 1982 - 1984, preve -
de ogni anno, per esempio, due inchieste sull'effettivo
del bestiame bovino, tre su quello suino, uno sull'effet -
tivo del bestiame ovino e caprino. Ogni due anni, inoltre,
yerranno raccolti i dati sui detentori di bestiame bovino
e di suini, come pure quelli sulla dimensione dei loro
gre«ggÌ.

I l s î s t e m a c h e V l e n e a p p II C a t o n e l n o s t r o p a e s e e' f r u t t o
della ricerca di un optimum. In questo procedimento, l'ap -
porto del metodo di campionamento è, nel conteìnpo, orìr:3ì -
nale e importante. Quest'ultimo ha permesso un alle«y;3erÌ -
mento del lavoro nelle amministrazioni cantonali e comuna -
li e una riduzione dei costi, fornendo tuttavia in modo
rapìdo dati statistici sui quali si puÒ fare sufficiente
affidaìnento.

Benché questo sistema abbia fatto le sue prove, il nostro
compito-non è esaurito. Considerando, fra gli altri ele -
menti, la complessità crescente della politica agricola,
le relazioni piÙ strette fra l'agricoltura e le altre at -
tività dell'uomo, come pure la necessità risentita dai no -
stri contemporanei di conoscere sempre di piÙ e in modo
sempre piÙ Papido, dobbiamo preparare l'avvenire e scopri -
re magari un nuovo optimum. Lo statistico ufficiale non
ha forse l'obbligo, quasi permanente, oqqì ancor piÙ di
ieri, di cercare ed applÌcare procedimenti realistici,
muovendosi tra severe costrizioni ed esigenze mutevoli?
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oTab. nº 1: Dati federali che forniscono delle irìformazioni
relative alla produzione animale. (Secondo il
"programma deî rîlevamentì stat.istîcî sull'agrî-
coltura dal 1977 al 1985", elaborato dall'Ufficio
federale di statistica) .

Principali
informazioni

. Ef fettivo

delle divers

specie anima
li

. Struttura

della produ -
zione animal

.Dimensione e

specializza -
zione delle

aziende (ri -
sultati per
comuni)

Numero di ani

rnali e compo-
sizione degli
effettivi di

bestiame (per
l'insieme del

paese)

: .Numero di
suini e con'ì-

posizione
dell' effet -

tivo del be -

stiame suino

.Struttura dei

"grandi por -
cili:ll

Informazioni

simili a quel
le del "Censi

mento federal

del bestiame"
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Tipo di
censimento

1. Censimento

federale del

bestiaìne

2 . Ce n sxmen to

rappreserìta -
tivo del

bestiame

l
l

Portata

Tuttiide-

tentori di

bestiame

.Tutti i de -

tentori di

bestiame in

6 cantoni

.Tutti i de -

tentcri in

232 comuni

aexglì altri
cantoni

.Ca.5'OOO

"grandi
aziende"

Oo,ni 5 anni
' (1978,1983),
in aprile

Ogni anno,in
aprile

3 . Censimento

parziale dei
suini

Ca. 2'lO0

"grandÌ por -
cili"

OgnÌ anno, in
ottobre

Tuttelea-

ziende aqrì -
cole e ortì -

cole

Ogni 5 anni
(1980,1985),
în gîugno
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